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RISOLUZIONE (UE) 2017/1700 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio della Fondazione europea per la formazione per l'esercizio 2015 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio della Fondazione europea per la formazione per 
l'esercizio 2015, 

—  visti l'articolo 94 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e il parere della commissione per l'occupazione e 
gli affari sociali (A8-0118/2017), 

A.  considerando che, secondo i suoi rendiconti finanziari, il bilancio definitivo della Fondazione europea per la 
formazione (la «Fondazione») per l'esercizio 2015 ammontava a 20 153 042 EUR, importo che rappresenta una 
diminuzione dello 0,02 % rispetto al 2014; che l'intera dotazione di bilancio della Fondazione proviene dal 
bilancio dell'Unione; 

B.  considerando che la Corte dei conti (la «Corte»), nella sua relazione sui conti annuali della Fondazione per 
l'esercizio 2014 (la «relazione della Corte»), ha dichiarato di aver ottenuto ragionevoli garanzie quanto al fatto che 
i conti annuali della Fondazione sono affidabili e le operazioni sottostanti sono legittime e regolari; 

C.  considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l'autorità di discarico sottolinea la particolare 
importanza di un ulteriore rafforzamento della legittimità democratica delle istituzioni dell'Unione, ottenibile 
migliorando la trasparenza e la responsabilità e attuando il concetto di programmazione di bilancio basato sui 
risultati e sulla buona governance delle risorse umane; 

Seguito dato al discarico del 2014 

1.  apprende con preoccupazione dalla relazione della Corte che l'osservazione secondo cui la Fondazione deteneva 
7,5 milioni di EUR su conti aperti presso una singola banca avente un basso rating del credito, formulata nella 
relazione della Corte per il 2013 e indicata come «in corso» nella relazione della Corte per il 2014 risulta tuttora 
«in corso»; prende comunque atto che i fondi detenuti presso tale banca sono scesi a 1,8 milioni di EUR nel 2015; 
rileva inoltre che, a causa di particolari questioni bancarie, la Fondazione è obbligata a lavorare con una banca 
italiana; 

2.  apprende dalla relazione della Corte che è stata intrapresa un'azione correttiva riguardo ad un'osservazione 
contenuta nella relazione della Corte per il 2014 e che l'azione in questione risulta ora «completata»; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

3.  osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2015 hanno portato ad un 
elevato tasso di esecuzione del bilancio pari al 99,89 %, il che significa che gli impegni sono stati tempestivamente 
eseguiti, e che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è stato elevato, attestandosi al 96,04 %; 

Impegni e riporti 

4.  osserva che i riporti complessivi della Fondazione per i titoli I e II sono scesi al 3,3 % rispetto al 6,4 % nel 2014; 
rileva che gli stanziamenti riportati ammontavano a 180 398 EUR (1,4 %) per il titolo I (spese per il personale); 
prende atto altresì che per il titolo II (spese amministrative) i riporti di stanziamenti ammontavano 
a 316 442 EUR (16,1 %), registrando una notevole riduzione del 20,1 %, rispetto all'esercizio precedente; osserva 
che i riporti per il titolo III (spese operative) sono aumentati del 4 % giungendo al 36,4 %, principalmente a causa 
di un aumento delle attività previste nel secondo semestre del 2015 e per gli effetti di un trasferimento di fondi al 
titolo III nel dicembre 2015, effettuato al fine di massimizzare il sostegno della Fondazione alle attività operative; 

5.  nota che i riporti possono essere spesso motivati, in tutto o in parte, dal carattere pluriennale dei programmi 
operativi delle agenzie e non sono necessariamente indicativi di carenze nella pianificazione e nell'esecuzione di 
bilancio, né contrastano sempre con il principio dell'annualità del bilancio, soprattutto se sono pianificati in 
anticipo dalla Fondazione e comunicati alla Corte; 


